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SARACCO L.*, NACHIRA F., ROSSI A.* • Svi
luppo di UII sistema di gestione di dati
cartografici nell'ambito del/a Banca Dati
Geotermici.

Ne:ll'.mbito dei Progetti FinaliUlli GcodinamiCli
e Ene:rgelia e ddl'IslilUto Inlernazionale per le
Ricc:rcne: Geote:rmiche, a seguim del sorgere di di·
geme di una gestione lIulomatiu:ua di d'li geolo
gici e geotc:rmid (o slll~ rcalizut. un. B.nca Dali
di Scieme dell. Te:rra. Dalle an.lisi delle aratte·
riSliche si. dci dati che: delle operuioni da svolgere
su essi ~ SlltO deciso di adott.re un modc:llo ma·
zionale di Banca Dati.

Nella realizzazione di ltle Banca si (o tenuto conto
che il generico utenle non san. in gene:re un infor
matico, ma un ric=caton: in .ltre discipline, cne:

r,llÒ quindi esse:re poco -espertO ne:ll'uso del calco
1I0re. A C'lusa di ciò si (o curalO in maniel'll parti·
col.~ il linguaggio di comunicazione con l'utente.

La Banc. Dati è stata concepita come: uno uru·
mento di ricerca più che come un SCITIplice sistema
di documentaz.ione. In quest'oltica, dopo la defim·
~ione delle: strutture ane a contenere: dati fanuali
legati Il singoli oggelli quali sorgenti, poni, leZioni
stratigrafiche, cu'., sono state sviluppate delle li·
brerie di programmi che elaborano direllamente i
dati estraili dalla Banca e servono al ricercatore per
interpre:tarc il significalO e le relazioni tra tali dati.
Poic~ nel campo dclle Scienzc della Terra i d~li

sono distribuiti sul territorio, uno StrumentO molto
utile: per l'analisi e la sintesi dci dati è la cano
gl'llfia. Risulta quindi di fondamentale: importanza
disporre di dati che permettono di tracciare basi
cartGgl'llfiche: quali lince di costa, confini polirici,
morfologi., ccc. Nel quadro dell'cvoluzione: dclla
Bana Dati si ~ quindi sviluppato un sotlosistema
in grado di gestire ed elaborare dati di queslo tipo.
Po~, .1 contrario di 'quanto succede: per .ltri

tipi di dati, l'Ulente non (o interessato ~ esaminare
i dati cartografici nell. loro r:IIppresenruionc: nu
merica hequenza di coordinate geograflCne:), cne: è
quella con la quale v=gono memoriuati, ma solo
.lla loro rappresenlazione gralìca, per questioni di

diicie:nza i dati cartogl'llfici sono mantenull lO aro
chivi eslerni a quelli del sist~a rc:.Iaz.ionale. Tali
archivi sono ad attc:sSO diretto (di tipo VSAM).
II collegamento con il sistema relazionale è m.nte·
nUIO lramite chiavi di accesso che: pet"JIlCnono al
l'utente di selezionare elementi ClIrtografici diretta
mente dal sistema rclazionale:.

I progammi che: gesti5COf'JO il caricamc:ntO e
l'uso di questi dati, realizzando l'accesso agli .rchivi
VSAM in base • lali chiavi, rc:ndono traspaf'COti
le differenti tecniche: di mc:morizzazionc utilizzare.
In tal modo l'utente ha una visione: uniforme:
dci dati.

E possibile in questo modo per un utente utiliz·
zare dati numerici mc:morizzati nel sist~a relazio
naie e dati catlogl'llflei per produrre carte lem.tiche,
posizionare ogge:tti su basi topografiche, me:llere:
in reluione valori di varie grandi:zzc con la morfo
logia del territorio «c.
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SARA'CCO L.*, NACHIRA F.*, ROSSI A.·,
FANCELLI R.*, NUTI S.· - Banca Dati Geo·
termici: una libreria di programmi per
interpretazioni geochimiche.

La Banca Dati di Scienze della Terra, Penelopc:,
(o Slala corredat. di un. nuova libreria di program·
mi. Questi programmi consentono \'e1.boraziemc:
interalliva di insi~i di dali estr:atU dalla Banca
permc:nendone interpretazioni di tipo geochimko
ed isotopico, in funzione di studi gcotc:rmici.

Nc:! campo della gc:ochimiCli classica si hanno
programmi che: operano su analisi chimiche: di acque,
estrane aulomatiamc:nte dalla Banca in base • a
tanmstiche di specifico interesse: quali ad esempio
l'appartene:nza ad un. Stessa mna gcogl'llfica o bacino
idrologico o famiglia idrochimica, etc.

Opportuni programmi di interfaccia convertono
i dati nella forma richiesta dai proglammi di e1.bo
mi già nOli quali il WATEQ ed il SOLMNEQ cne:
ruione. E possibile pertanto ulilizure: sia program.
calcolano numerose: variabili chimiche quali i coeffi·
cienti di anivit~ ionica, i rapporti molari, gli stati
di disequilibrio e:tc. etc., sia programmi predisposti
.. ad hoc .., pcr lo più di elaborazione grafica. Si
r.oswno cosi produrre: grafici per la classific.zione:
idrochimica come i diagrammi di Stiff e: di Piper,
quest'uhimo di interesse anche per gli studi ddle
variabilità nel tempo e delle intcrrc!azioni tra fa
miglie idrochimiche, grafici per lo studio di interre
lll2.ioni acqua·rocce: come: i diagrammi re:1l.ngolari
parametrici o i diagrammi di P.ccs. Un .Itro pro
gramma, interessante per lo studio delle Yatiuioni
dei parametri nc:! tempo, diagramma i panllll'leui
verso le date Il'llsformate in numc:ro di giorni pro
gressivi a partire: d.ll. data più vecchi. presa come
origine. Quest'ultimo progl'llmma è molto utile
.nene: nc:llo studio di d.ti isotopici che per alcune
uce abbracciano molti anni di osservnionc:. Il più
comune dci programmi di RI'll6ca (o poi natura.Jmc:nte
quello che perme:ue di diagrammare un. m.trice
assumendo la prima colonn. C'OIl"If' ~lori di ascissa
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• Dep.namento de Petrologla. l'II<:ult1ld de Clen
das. 37008 811Iamlln<:a. Eapatia.

UGLDOS J.M.* - Texlural types 01 cordierite
in mìgmalites and granites Irom W 01 the
[berian CentraI Mass;f.

éordicrite is a vcry [«:qUelli minerai in granites
(biolile granites, 1"..0 mica gr2Ilites, anau:ctic hetero
gencoul granitcs and amphibole«ari!l8 quam:
diorites) and in high grade metalDOl"phic rocks
(hornfdses and migma-tiles) in the W of lne Ibc:rian
Cenlral Massif. Texlurally, the following had been
found:

In lbe high srade oolllfdsc:s typcs c.., c.. and C.
are frequcnt and in Ihc migmaliles the Co, Cc and
C. are also frequent, though not Ihc G.. Ali Iypes
may or may not exhibit inclusioni of sillimanile.
The cordierite contems frequemly rcpresenlS more
Ihan 20-25 % and sometimes more than 50'·60 %
(eordieritites). Cordierite has a notorius tendency
to crysllllize in prisms both in hornfdses aOO in
migmatites developed from rockl rich ~ bi?tite an:d
sillimanile which dcfine the llow srnISt05lty. TIuI
sirualion ~ mlirely diflerenl 10 Ihc case of pditic
rocks of low grade facics wilh a \\'eakly ~doped
schistosity where tne conllel mellmorphlsm has
given rise IO typically poiquil?bl~5tic and anhe<!ral
eordierites. Consequentty, LI IS hkely that one of
tbc f.clots whieh would contribute to tbe formation
of ptisms was t!le previous concenlraUon o( Fe,
Mg and AI in lhe pllnCS cotresponding lO the
.schistosity in tbc fonn al biolite aOO sillimanite.
1be lbundance o( thesc planes in rocks o( mal
kcdly pelitic composilion together with lne short
interplanar distances betwecn them must be tne
reason for the devdopment of a large number of
ptismalic crystal, of cordierite whose l.ter gl"Owth
(up tO l·} em') could havc taken piace through
processes simillr IO thosc of sinlcriog, rcsulting
in Ihe fonnatton of isolllcd cordierile aYslals. Ali
thesc rocks are in l!le pTO:ltimity of granites which
are rich in rordierite prisms (pinilizcd). Thcse
prisms show tne sarne lextural relationships above
mentioncd and in the cordierite. of granilCS there
are no inclusions whieh are not also present in
Ihe cordieritcs of lne migm.dtes. It should be
noleci lhal thesc ISp<:cIS are idenlically \'Ilid for
bolh migmatites aOO granites.

mimetie wilh llow SChiSt05ity (bio
lite + sillimanite).
aggrcgates of pinacoidal (onns.

aggregalcs of pinacoidal forms in
which l!le Iimits o( some eryslals are
prllClieally erascd.

irregullll' ~ystals generally ISsociate<!
lO quaru. with which il is IlrangcJ.
in embayed.like formi.

euhedral-subhcdral crystals in which
tbe inclusions of qutrtZ are (requent.
e.. and c... Iypcs skow graduaI
transilions.
euhedral·subhedral prisms.C. cordierite:

Co. cordierite:

C:. cordicrile:

c.. cordierite:

C. cordierite:
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SPADEA P.* - Ouanìc metamorphism in
ophioliles Irom Western and Centrai
Western Cordi/lera, Colombia, South Ame
Tlea.

Ophiolitic roclu of Mesozoic (?]urlS$ic lO Late
Crelaceous) lIg'C' from south-weslern Colombia (Soulh
America) cmp aut discominl.lOU$ly in Wcslern and
Cmlral Weslern Cordilletll. They include mafie
and ultramafie plutonics, mafie atrusives, cherts
and volcanoclastic sedimems which compose eithc:r
Strueturally eohereni bodies or disrupted assembla·
ges. The metamorphism of plinonie an<! voleanie
ophioliles has been invesliglled in: ol) t!le compia
of pbbros and uitramafic:s and associaleci ampbi·
bolites from Ihc Boli\';lr (W Cordilletll) aod Ginmra
(Cmlral \II Cordilkr<l) massifs; b) Ihe disruptN
assemblage hom La Telilla (W Cordillera). In the
Bolivar and Ginebra massifs, Imphibolitcs have
eilher faulte<! or gradaliona! contaelS with mostly
cumulus rock. (dunite, Iherzolite, websterite, olivilll:
gabbronorite and gabbronor~le) which compose a
la~'Cred ~uence CUt by anorthosiu: md Ille qUlrtz
diotite dikes. Mosi amphibolites are pervasivcly
~talliz.od lnel foliatecl rocks ooj.,·ed hom ph
bros imruded by diabase dikes: they displly do
minant amphibolite flcies mineraI assembl.gcs
eharaeterize<! by tbe pair hornblend«:alcic plagia
clase. Fine-graincd amphibolilCS derivcd from ba·
s.ltic prololith, conlaill lower grade, amphibolite lo
aetinolite facle5, a.ssemblages, anel show variable
deformation. The ophiolitcs from La Telilll consin
of slabs of basali, gabbro and diabase. and of
cumulU5 uitramafics (wehrlites). In lhe IItter, 11
leralion is weak aOO defonnllion is absen!. On
Ibe contrary gabbros and more c1early basalts show
quite vatiable aheratiOIl and tettonie deformalion
even in c10sely associateci bodics and in elch body
over soort distances. Thc:ir mineraI assemblages
record prehnite-pumpdlyile tO greenschist-amphi~

lite ttlnsitton facia mellIDOrphism. 1be ~1I1.

lizalion is moslly stllic, but e:atadastic aOO mykmilic
roclu .howing evidence of rccur~1 teclOflic defor
malion and crysllllliz.ation occur in discominuous
band,. Petrologie arguments for a melllmorphic
evolution of Ihe invesligale<! ophiolites moslly by
hydrolhermll alteration of oceanic ero'l belore
obduclion are presented md discussed.

• Iatltuto dI Sdenze della Terra deU·Unh. di
Udine.
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e le aitre come \'alori di ordinata; queslo pro
gramma penneue di rappresentare rapidameme vari
parametri chimici Ira di loro o, per esempio, valori

.isolopid come lo studio delle variazioni in un campo
della deulerio-<kha 05$igeno 18. f: inoltre possibile,
essendo i <bti in banca caraueriua.ti dalle coordi
nate geografiche dei punti di campionamento, pro
durre uscite canogra.fiche che evidenziano la ubica·
zicme dei campioni relalivamente al retioolo geogra
fico e a romomi politici. morfologici elc.




